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SETTIMANA NEL MONDO 1 .* 

*> Rivolta in Sudafrica 
t i > * 

CITTA' DEL CAPO — Studenti bloccano una strada durante una manifestazione 

Le manifestazioni nei 
ghet t i neri , iniziate il 16 
giugno scorso, sembrano a-
vere assunto il cara t te re di 
una insurrezione capace di 
scuotere l 'equilibrio interno 
ed internazionale sul quale 
si regge il regime razzista su
dafricano. Part i ta da Sowe-
to, la scintilla della rivolta 
si è ormai diffusa in tut to il 
Sudafrica. Le cifre ufficiali 
della repressione, unica ri
sposta che l 'ottuso regime 
razzista ha dimostrato di sa
pe r dare , parlano di duecen
to mort i , di migliaia di fe
ri t i e di migliaia di arresta
ti, ma sono in molti a soste
ne re che questi numer i va
dano « moltiplicati per die
ci » se si vuole avere un' idea 
approssimativa di quanto sta 
succedendo. 

Mai si era visto, nella re
cente storia del Sudafrica, 
un movimento così ampio e 
così persis tente nel tempo 
malgrado la feroce repres
sione. Le leggi razziali che 
privano i sudafricani dalla 
pelle nera di ogni diri t to e 
li espongono ad ogni sorta 
di rappresaglia sembrano a-
ver perso gran par te della 
loro carica dissuasiva. ' « Il 
lavoratore nero che sciope
ra — ha spiegato ai giornali
sti un funzionario dei sinda
cati sudafricani — qui vie
ne licenziato. E chi perde il 
posto, poiché i neri nella 
Repubblica sudafricana so
no considerati servi della 
gleba s tranier i , è obbligato 
ad andarsene dalle bidonvil-
les dove in qualche modo 
riesce a vivere. Deve torna
re nelle riserve per neri 
del l ' interno, dove si muore 
di fame ». 

Queste leggi e questo me
todo di governo, che a Pre
toria definiscono eufemisti
camente dello « sviluppo se
pa ra to », hanno permesso per 
decenni a quat t ro milioni di 
bianchi di dominare e sfrut
tare , mantenendoli nell'igno
ranza e nella miseria econo
mica e morale più profonda, 
diciotto milioni di neri . Ma 
è proprio contro tutto que
sto che è insorta la popolazio
ne dei ghet t i e dei bantu-
atans, come nel Bophutats-
wana dove è stata incendia
ta la sede dello pseudo-par

lamento locale e dove è sta
to r ipudiato il capo collabo
razionista. In base alla po
litica dei bantustuns il go
verno di Pretoria vorrebbe 
costringere il 70'V della po
polazione sudafricana, quel
la nera appunto, in una de
cina di riserve dotate di una 
formale indipendenza, che 
coprono appena il 13*7 del 
terr i tor io nazionale e che 
non hanno risorse, salvo poi 
cont inuare a sfrut tare la 
manodopera africana diven
tata però s traniera e quindi 
priva del diritto a quel mi
nimo di assistenza che oggi 
gli viene, in qualche modo, 
prestata . 

La lotta, iniziata come pro
testa contro 1 l ' introduzione 
nelle scuole dell 'uso della 
lingua afrikans. cioè contro 
un simbolo dell 'oppressione, 
ha ormai investito dùnque i 
capisaldi stessi della politi
ca governativa. Ma un colpo 
più duro è venuto al regime 
dall 'estendersi della rivolta 
ad a l t r e . comunità razziali 
che fino ad oggi era riusci
to, con la concessione di mi
seri privilegi, a man tenere 
divise e contrapposte. Sono 
infatti scesi in piazza gli stu
dent i di origine asiatica e 
quelli meticci e negli ulti
mi giorni addir i t tura quelli 
bianchi dell 'Università del 
Capo. La reazione poliziesca 
è stata immediata. 

II corteo di solidarietà de
gli s tudent i di Città del. Ca
po è solo la punta dell 'ice
berg del malessere e della 
inquiTrtudine che pervade or
mai da tempo l 'intera socie
tà bianca e il loro esempio 
poteva essere contagioso. Lo 
stesso sviluppo economico e 
tecnologico del paese viene 
frenato dalle leggi razziste 
che privano l'economia na
zionale del l 'apporto creativo 
di diciotto milioni di ner i 
impedendo loro di qualifi
carsi nel lavoro e di assu
mere incarichi di responsa
bilità, anche soltanto al li
vello di caporeparto. E si 
t ra t ta di un problema agi
tato dagli stessi industriali 
sudafricani, come il potente 
Harry Oppenhcimer, non so
spettabili quindi di s impatie 
rivoluzionarie. 

Un malessere diffuso dun

que che ha le sue origini nel
la crisi economica aggravata 
dal crollo del prezzo dell 'oro 
di cui il Sudafrica è il mag
gior produt tore mondiale, 
nel crescente isolamento in
ternazionale, nei contraccol
pi della segregazione razzia
le sulla vita economica. Le 
chiese, cattolica e d'Inghil
terra, che pur nel passato 
sono s ta te formidabili sup
porti del regime segregazio
nista, s tanno assumendo po
sizioni di aperta rot tura, per 
esempio opponendosi alla se
gregazione nelle loro scuole, 
ment re aumenta il numero 
dei bianchi che simpatizza
no o addir i t tura militano 
nell 'ANC . (il movimento di 
liberazione del Sudafrica) e 
nelle organizzazioni democra
tiche che lo appoggiano. 

Malgrado il sostegno in
ternazionale di USA, Fran
cia, Gran Bretagna e RFT, 
in violazione del l 'embargo 
dell 'ONU da essi stessi vota
to, l 'equilibrio del regime di 
Pretoria appare oggi dun
que molto • precario: all'in
terno, dove alle potenti spal
late delle rivolte nere si ag
giunge l ' inquietudine • dei 
bianchi e al l 'esterno, dove 
col crollo dell ' impero colo
niale portoghese e con la 
vittoria delle forze rivoluzio
narie in Angola e Mozambi
co, si è messo in moto un 
profondo e inarrestabile pro
cesso di liberazione che ha 
sovvertito i vecchi equilibri 
kissingeriani su cui il Su
dafrica aveva creduto di co
s t ru i re il proprio ruolo di 
potenza subimperial ista. 

Non c'è da meravigliarsi 
dunque che il raid rhode
siano di domenica scorsa 
contro il Mozambico il qua
le, come ha scritto il gior
nale di lingua afrikans Die 
Suidwester, può provocare 
« l ' incendio dell ' intero edifi
cio » neocolonialista nella re
gione, abbia get ta to nel ter
rore i dir igenti di Pretor ia . 
Un acutizzarsi della crisi in 
Africa australe potrebbe 
met tere infatti definitiva
mente i a crisi il precario e-
quilibrio su cui si regge og
gi la cittadella bianca suda
fricana. 

Guido Bimbi 

Rastrellamenti sono in corso in tutto il paese 

La polizia arresta centinaia 
di democratici sudafricani 

Incarcerato anche il medico che aveva fatto l'autopsia ad uno 
studente deceduto in carcere - Dure critiche dell'Angola alla Cina 

JOHANNESBURG. 14 
La polizia sudafricana ha 

scatenato una vasta ondata 
di arrest i in tu t to il paese 
colpendo in particolare i di
rigenti delle organizzazioni 
nere e democratiche. Tra gii 
ar res ta t i figura anche il dot
tor Maphlela Rampcle. il me
dico che ha effettuato l'autop
sìa del cadavere del leader 
Studentesco Mapetla Mohapi 
che secondo la polizia si è 
impiccato in carcere la set
t imana scorsa a Port Eliza
beth e il cui funerale avrà 
luogo domani a Sterkspruit 
(500 chilometri a sudovest 
di Johannesburg) . L'episodio, 
che implicitamente costitui
sce una confessione di respon
sabilità da par te dei carce

rieri, non è il primo del ge
nere. Già nell'aprile scorso 
fu arres ta to il medico che fe
ce l'autopsia di Joseph Mdlu-
".i ucciso dalla polizia in un 
commisvinato di Durban. 

Tra gli arrestat i c'è poi 
anche Winnie Mandela, mo
glie dei leader africano Nel
son Mandela, incarcerato dal 
1964 con una condanna all'er
gastolo. 

Dal canto suo il capo delie 
forze di sicurezza sudafrica
ne. generale Geldenhuys. si 
è limitato a dichiarare che 
« un certo numero di perso
ne sono s ta te arres ta te ». sen
za fornire al t re indicazioni. 
Gli arresti sarebbero, secondo 
diverse fonti, molte centinaia 
t ra cui molti studenti bian-

Domani il confronto con Reagan a Kansas City 
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Ford favorito nello scontro 
per la nomina repubblicana 
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La convenzione sceglierà il suo candidato alla Casa Bianca mercoledì sera - La commissione per la 
piattaforma elettorale respinge le tesi dei conservatori su Panama, l'Africa e la distensione con l'Urss 

A Almerio, mentre scriveva sui muri 

UCCISO 

mSpàgna 
;ia 

KANSAS CITY, 14 
•-' Con la consapevolézza che 
ogni voto, ogni delegato può 
essere decisivo per la « no
mination » di uno piuttosto 
che di un altro candidato, i! 
presidente Ford ; e Ronald 
Reagan arrivano domani a 
Kansas City per affrontarsi 
di fronte alla convenzione 
del Part i to repubblicano. 

Sia Ford, sia Reagan so
stengono di avere forza suf
ficiente • per s trappare la 
« nomination » alla conven
zione. Ma nessuno dei due 
può affermare con certezza 
quale candidato finirà per 
uscire vincitore. 

Ciò che è certo — afferma 
l'AP — è che si t ra t terà di 
una lotta serrata fino all'ul
timo. come non si è mai vi
sta ad una convenzione re
pubblicana. 

Secondo un calcolo dell'As-
sociated Press Ford avrebbe 
un margine di vantaggio su 
Reagan di 75 voti, ma gli 
mancano ugualmente 218 vo
ti ai 1130 necessari per otte
nere la «nominat ion». Ecco 
la situazione: Ford 1109 vo
ti. Reagan 1034. Delegati che 
non si sono ancora impe
gnati 116. . 

James Baker, uno ' degli 
uomini di Ford, sostiene che 
il presidente può invece sin 
d'ora contare sui 1135 voti. 
cioè cinque più del necessa
rio e afferma che altri si ag
giungeranno nei prossimi tre 
giorni. • . • . . • - - . 

John Sears, che ha diretto 
la campagna elettorale di 
Reagan, è sicuro che l'ex 
governatore della California 
ot terrà oltre 1140 voti. E os
serva che il conto a favore 
di Ford comprende alcuni de
legati che in realtà voglio
no Reagan. ma non possono 
lasciarsi identificare fino a 
che la- votazione non sarà 

stata fatta. • . ' • 
Certo uno del due ha tor

to. e i 2259 delegati decide
ranno chi è che ha torto 
mercoledì sera, nel momen
to culminante della 31» con
venzione repubblicana quan
do ogni delegato deporrà - il 
suo voto. - • • -

Ford, frattanto, ha ottenuto 
una vittoria nella commissio 
ne per la piattaforma repub
blicana. Le richieste de'.la 
destra perché si sconfessas
se la politica estera dell'at
tuale governo per quanto ri
guarda il canale di Panama, 
l'Africa e la distensione in 
corso con l'Unione Sovietica 
sono s ta te infatti respinte. 

Ma la vittoria di Ford non 
ha impedito ai seguaci del
l'ex governatore della Cali
fornia, cioè alla destra, • di 
sparare a zero contro il se
gretario di s tato Kissinger. 
considerato un « molle ». La 

maggior : sfida portata da 
Reagan al presidente in ca
rica, nel tentativo di scal
zarlo dalla designazione re
pubblicana, è stata nel cam
po della politica estera. Ma 
non ha avuto comunque. 
successo. ' • • 

La prima iftvisaglia del
l 'atteggiamento « liberale » 
della commissione è venuta 
quando essa, con 55 voti con
tro 43. ha votato contro la 
mozione presentata dai con
servatori perché gli • Stat i 
Uniti mantengano «diritt i 
sovrani e controllo» nella 
zona del Canale di Panama. 
Dopo questo primo smacco 
le al t re iniziative in politi
ca estera avanzate dai con
servatori venivano respinte 
per chiamata dopo vivaci di
battiti. 

La politica della Casa 
Bianca verso Mosca è stata 
accettata dalla commissione 

contro il parere dei conser-
' vatori che dicono che « i van
taggi sono inferiori alle con
cessioni ». 

Anche le richieste dei con
servatori nei confronti del
l'Africa sono state bocciate. 
Secondo le proposte si do
vevano negare ai paesi afri
cani « filocomunisti » gli aiu
ti economici. La commissio
ne ha pure respinto le «pre
tese. non realistiche» che si 
sarebbero dovute imporre ai 
paesi del Ccntinente Nero. 
Respinte anche le idee di far 
parlare ad una riunione con
giunta del congresso lo scrit
tore sovietico Alexander Sol-
genitzin. 

La destra ha avuto un solo 
successo: ha impedito l'ap
provazione di un documen
to con cui si chiedeva ai 
governi del Cile. dell'Uru
guay e dell'Argentina di ri
spettare i diritti dell'uomo. 

Occupato da lavoratori emigrati il consolato a 
Parigi - La « Pravda» sull'accordo tra i sindacati 

Accusati di interferenza negli affari interni 

Trentasette i religiosi 
espulsi dall'Ecuador 

* : QUITO. 14 : 
Sono trentaset te i religio

si espulsi dall'Ecuador sotto 
l'accusa di « interferenza ne
gli affari interni del Paese». 
Si t ra t ta di 2 arcivescovi, 13 
vescovi, e 22 tra preti e suo
re. Gli arcivescovi sono Ro
bert Sanchez (Stati Uniti) e 
Vincènte Zaspe (Argentina), 
dei vescovi 2 sono america
ni, uno è spagnolo e gli a l t r i . 
10 provenivano da diversi pae
si latino americani. • - . . . . . 

Secondo il comunicato e-
messo dalla Giunta . milita
re, i religiosi sarebbero en
trati segretamente in Ecua
dor per partecipare a Rio-
bamba. una cittadina a 200 
chilometri da Quito. ad una 
conferenza sui problemi del-. 
lo sviluppo della religione. 
cattolica in America Latina 
e sulle relazioni tra Chiesa e 
mondo contadino. Di questa 
riunione non sarebbero sta
ti informati né le autori tà 

governative, né quelle eccle
siastiche equadoriane. 

Il ministro degli interni. 
Xavier Manrique, dando lo 
annuncio del provvedimento 
ai giornalisti, ha smentito 
che la decisione contro i pre
iati cattolici sia stata presa 
su pressione degli agrari 
della zona, ma ha tenuto a 
precisare che i religiosi di
scutevano di «argomenti 
sovversivi con un orienta
ménto marxista ». 

MADRID. 14 . 
• •• Per aver voluto scrivere sui ' 
muri la richiesta di un'amni
stia generale, un giovane di 
18 anni. Javier Verdejo Lucas. 
è stato ucciso ad Almeria dal
la Guardia Civil spagnola. 

Sorpreso da una pattuglia 
della Guardia Civil mentre 
stava scrivendo slogan per 
l'amnistia sui muri di un 
quartiere di Almeria. il giova
ne riusciva a fuggire, ma ve
niva ucciso, secondo la prima 
vergognosa versione fornita 
dalla polizia, da un colpo di 
pistola « sfuggito dalla pisto
la di una guardia civil caduta 
al suolo mentre lo stava rin
correndo ». 

11 proiettile ha raggiunto 
Javier Verdejo Lucas alla mi
ci . II giovane moriva poco 
dopo a causa delle gravissime 
lesioni riportate. 

* •• * 

• •" . . • PARIGI. 14 
Un centinaio di lavoratori 

spagnoli immigrati in Francia 
occupano da s tamane la sede 
del Consolato di Spagna a 
Parigi e protestano per esse
re stati privati del loro pas
saporto dalle autor i tà . fran
chiste. • 

Gli immigrati, che si sono 
riuniti pacificamente all'inter
no del Consolato, reclamano 
«l 'amnistia per tutti e sen
za discriminazioni » ed il di
ritto ad ottenere > un altro 
passaporto, munito di visto 
per poter rientrare in patria. 

• • » -

MOSCA. 14 
* E' stato compiuto un al

tro passo sulla via della or-
ganizzazUxie di un centro u-
nico sindacale per unire la 
lotta dei lavoratoci spagnoli 
IKT i loro diritti ». Così com
menta la Pravda la decisione 
dei dirigenti delle organizza

zioni sindacali clandestino 
spagnole (Commissioni Ope 
raie. Unione dei sindacati o 
perai e Unione generale dei 
lavoratori) di creare un con 
siglio per il coordinamento 

Articolo delle 
« Izvestia » 
sul governo 

Andreotti 
MOSCA. 14 

Le « Izvestia » dedicano og
gi un articolo, pubblicato con 
evidenza in prima pagina, al
la situazione politica italiana 
e al varo del governo An 
dreotti. 
•La piattaforma program

matica del nuovo governo 
italiano, secondo le « Izve 
s t ia» , contiene «una serie di 
proposte concrete e di sca
denze precise che ne rendo 
no controllabile l'attuazione». 

Anche se manca una mag
gioranza. la situazione de'. 
governo Andreotti non è co
munque eccessivamente pre
caria — a giudizio dell'ortì
colo — perchè «ogni decisio
ne non respinto dai partiti 
di sinistra acquista un peso 
ed una possibilità notevole ». 

Si t rat ta sempre, comun
que. di un governo che ha 
un carattere « transitorio e 
di compromesso » dal quale 
potrebbero scaturire olmeno 
due scelte: un ritorno al':e 
formule precedenti, oppure. 
più realisticamente e sugge
rita dalla logica della storia. 
« la creazione di un governo 
con la partecipazione di tut
te le forze democratiche, com
presi i comunisti ». conclude 
il giornale. 
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! chi di Città del Capo che 
t avevano manifestato due j 
; giorni fa la loro solidarietà 
• con gli africani in rivolta. 

! • • • 
! GINEVRA. 14 
! L'aito commissario dell' 
; ONU per i profughi. Sadrud-
! din Aga Khan, ha inviato un 
i messaggio al presidente mo-
j z-'ìznbicano. Samora Madie'.. 
1 nel quale, tra l'altro, ha e-
j spresso la sua <i viva preoccu-
| pazuv.ie ». 

Nel 50" della fondazione 

Messaggio del PCI 
all'AKEL di Cipro 

Il ' Comitato • centrale del 
Par t i to comunista italiano ha 
inviato al Comitato centrale 
deU*AKEL di Cipro il seguen
t e messaggio: 

«Car i compagni, vogliate 
accogliere, in occasione del 
50. anniversario della fon
dazione del Par t i to comu
nista di Cipro che ccntinua 
nell'AKEL la sua opera, i 
nast r i fraterni saluti e i no
stri più calorosi auguri . Con 
questo messaggio intendiamo 
esprimervi la nostra piena 
solidarietà con la lotta che 
conducete nell 'interesse del 
popolo di Cipro, per la pie
na indipendenza e sovrani
t à della Repubblica cipriota. 
Vi r ibadiamo il nostro impe
gno per l 'attuazione delle ri
soluzioni dell'ONU sii Cipro. 
le quali prevedono 11 rispetto 
della indipendenza e sovra
ni tà dell 'integrità territoria-
le della Repubblica, il ritiro 
Immediato e Incondizionato 

di tu t te le truppe straniere 
dall'isola, l 'immediato ritor
no di tut t i i profughi nei 
luoghi di origine a condizio
ni sicure e una soluzione pa
cifica - del problema di Ci
pro per mezzo di t ra t ta t ive 
t ra le due comunità cipriote 
sotto il patronato dell'ONU 
per arrivare, ki una atmosfe
ra di libertà e di parità di 
diritt i , a una soluzione che 
corrisponda agli interessi di 

•entrambi i gruppi etnici, gre
co e turco. Profondamente 
interessati come siamo alla 
pace e alla sicurezza nel Me
diterraneo, noi consideriamo 
la soluzione della questione 
cipriota anche dal punto di 
vista degli interessi del no
s t ro paese e del nostro po
polo. Continueremo' * ' fare 
quanto nelle nostre possibi
lità per sostenere la vostra 
lotta per fare di Cipro uno 
Sta to indipendente, libero e 
democratico». 

LUANDA. 14 
Il »< Jornal de Angola » ha 

pubblicato un lungo commen
to sulia scoperta di materiale 
di sabotaggio di fabbricazione 
cinese nella regione del caffé. 

La rivelazione di questa 
scoperta era stata fatta re
centemente dal segretario j 
generale de! MPLA. Lucio 
I/u-a, ii quale aveva sottoli
neato l'importanza della vigi
lanza rivoluzionaria e aveva 
mess:» in guardia • contro i 
nuovi metodi di lotta usati 
dai nemici dell'Angola. • 

li ( Jornal de Angola», ri
prendendo oggi le dichiara
zioni di Lara, ricorda che i 
dirigenti cinesi hanno soste
nuto, e non solo a parole. ì 
gruppi secessionisti di Ho".-
den Roberto e di Jonas Sa- | 
vimbi. aggiungendo che e-
sperti militari cinesi e nor
damericani hanno lavorato 
Insieme nei campi di adde
stramento del FNLA. 
• La dura critica ai dirigenti 
cinesi prosegue quindi con 
l'affermazione polemica che 
< i paesi socialisti hanno un 
obiettivo perfettamente defi
nito ed un nemico: l'imperia
lismo». Il giornale constata 
più avanti che «i dirigenti 
cinesi accordano un a iu t s 
militare importante al regi
me fascista del Cile » e « ten
tano di distruggere i movi
menti dalle carat terist iche 
veramente socialiste, come è 
il caso dell'Angola, appog-

5landò diret tamente i lacchè 
ell'imperialismo con la tec

nologia. le armi e la stetsa 
diplomali* »~ . . . , 


